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ha molto delicatdmete;nel ter%o,che la cena era, s'empiita infino agli occhi, 

1 nell'ultimo mangiavapolche era quafi quàdo uoleù^lormire,fe era auanya
. to nulla o a fe,o a i fuoi còpagni, che prima no refl'auano di magiare, fe no co 

minciauan ad hauer uoglia di ributtare , & alcuni di loro fi ammalarono, <& 
alcuni li lafciaron la ulta,per la Superfluità delle uiuade. T ra quali efsedo ca 
ditto in infirmità grane Vibio Criffo,eper queflo non offendo per molti giorni 
còparfo a' pasti,burlado diffe, che fe ei non ammalava, erain ogni modo per 

\ .morire.il tepo,che regnò V ite Ilio,lìofù altro,che imbriacbegga,e pafleggia
ture. 'Percioche cofi flntuofametes’apprcflauano tutte le coffe ptiofiSJime,che 
d’ogni parte cofi per mare,come per terra,tra quato cinge l'Oceano,per non te|[io n<j 
dire più oltra, fi potevano trovare ;che quindi pofcia tutte le più fontuofeui- era altre 
uande,e cibi delicati hanno da effo hauuto , e ritenuto fino ad bora il nome, di- <hc inv 
Vitelliani. Ma chi farà quello, che poffa cofi apunto apunto ritrovare quelle"bnac cz' 
coffe tutte? effondo che egli a tutto il mòdo manifeflo, che nel tepo,che effo ten 
ne l’imperio ,ffeffe in pafli noue milioni d’oro. Gli antichiffoleuano dipinge
re il fimulqcro di Bacco in diverffe maniere, come farebbe a dire in forma di 
un giovane co un ramo di pino , un’altra volta in forma d’vn fanciullo,che ab

. braccia un grappolo d’uva,come fi rapprefenta p la prefente figura , uolendo 
gli .Antichi(figuralo Bacco in queflo modo)Significare che un’huomo troppo 
foggetto al uino dóuenta fìmile ad un fanciullo , che non fà quello, che fi fà.


